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Alda Merini
O giovani  (da Poemi eroici, in Clinica dell’abbandono)
La lirica compare nella raccolta del 2004, che comprende i versi degli ultimi anni, ed è 
incentrata su temi quali l’amore, la giovinezza e il valore della parola poetica. 

		  O giovani,
pieni di speranza gelida
che poi diventerà amore
sappiate da un poeta 

5	 che l’amore è una spiga d’oro
che cresce nel vostro pensiero 
esso abita le cime più alte
e vive nei vostri capelli. 
Amavi il mondo del suono

	10	 a labbra di luce;
l’amore non si vede
è un’ode che vibra nel giorno,
fa sentire dolcissime le notti.
Giovanetti, scendete lungo i rivi 

	15	 del vostro linguaggio
prendete la prima parola
portatela alla bocca
e sappiate che basta un segno
per far fiorire un vaso.

A. Merini, Clinica dell’abbandono,
Einaudi, Torino 2003
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Comprensione e analisi
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le ri-
sposte alle domande proposte.

1. Dopo un’attenta lettura, volgi in prosa il componimento.

2. Perché l’autrice definisce «gelida» (v. 2) la speranza dei giovani?

3. Spiega l’immagine «l’amore è una spiga d’oro» (v. 5).

4. A chi si riferisce, nei vv. 9-10, la seconda persona del verbo («Amavi»), all’imperfetto?

5. Spiega la perifrasi «un’ode che vibra nel giorno» (v. 12).

Interpretazione
�Sulla base dell’analisi condotta, proponi un’interpretazione complessiva del testo facendo 
riferimento ad altri autori, contemporanei o non, che abbiano trattato il tema dell’amore o, in 
alternativa, rifletti sul valore, sull’importanza e sulla forza di questo sentimento oggi, facen-
do riferimento anche a esperienze personali; oppure, in ultima istanza, sviluppa la trattazio-
ne di un’opera letteraria che abbia compiutamente espresso la condizione, le paure, i sogni 
e le speranze delle giovani generazioni. 
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